
PER CAPIRE SE KIRCHNER ha governa-

to bene non è razionale prendere in conside-

razione le disuguaglianze della rinascita ar-

gentina, prodotto lordo che vola al 9,2 per

cento, esportazioni

alle stelle, macroeco-

nomia al galoppo,

ma la quotidianità

della gente resta sul filo. Debiti
ancora sospesi anche se Chavez
ne ha fatto incetta svuotando i
diktat del Fondo Monetario. At-
tornoaicerchirosadiunbenesse-
re che non cambia i beneficati,
stipendi da fame, disoccupazio-
nee lavoronerosegnanoun’infe-
licità consolata ma solo in picco-
la parte. Il presidente che dome-
nica passa il testimone alla mo-
glie,nel 2003 era arrivato al pote-
re in un paese in ginocchio. Si è
sedutoallaCasaRosadaconappe-
na il 22 per cento dei voti, ballot-
taggioincodaaunMenemirresi-
stibile nella raccolta delle prefe-
renzemaspallemenorobusteda-
vantiallecartedellagiustizia.Me-
nemscappa;Kirchnercapodista-
to senza alzare un dito. In quat-

tro anni ha ri-
messo le regole;
restano da raf-
forzare i conte-
nuti visto che la
presidenza non

esce di famiglia, ma come e con
chi? Nessuno lo sa. Ecco perché
l’analisi sul buon governo K deve
scavareneglianninovantaquan-
do con l’aplomb di un vicerè reg-
geva la provincia di Santa Cruz,
ultimaPatagoniaprimadellaTer-
ra del Fuoco, dove - immaginia-
mo - gli vogliano un gran bene.
Nella trascrizione argentina la
provinciaèunostatofederale, lar-
ghissimi poteri a chi la dirige. Rio
Galliegos ne è la capitale: 80 mila
abitanti in questi giorni congela-
tidalventodel sud.Soffiaacento
all’ora proibendo al presidente la
comoditàdell’elicottero. Inseguo
il suocorteoblindatodai lampeg-
gidellapolizianellastradacheac-
compagna l’oceano, 300 noiosis-
simichilometri traComodoroRi-
vadavia e Caleta Olivia, petrolio
e spiagge per «viaggi di nozze».

Kirchner evita la capitale. Preferi-
sce lapiccolacittàdove il suopar-
tito resiste in trincea. Domenica
si vota anche per il governatore,
e ilcandidatoDanielPeralta,ban-
cario in pensione al quale K col
giubbettoneroalza ilbraccionel-
la tribunetta del ginnasio, non è
sicuro di spuntarla. «Un abbrac-
cio forte dalla compagna Cristi-
na. Mi prega di rappresentarla,
ha tanti impegni». La folla non si
trattiene: «Lupo-querido- el pue-
blo- sta con tigo». Nomignolo
che risale agli anni dell’universi-
tà. Quel profilo adunco e l’oc-
chio strano ricordano l’Arsenio
Lupin dei fumetti. E lo studente
K, innamorato della compagna
Cristina, accorcia con furbizia il
nome e rivolta la burla nella sim-
patia popolare.
Cominciano le sorprese per un
curiosochearrivadalontano.Co-
me mai nella terra dalla quale è
partita la conquista di BuenosAi-
res, i Kirchner vengono guardati
con sospetto? Due settimane fa
AliciaKirchner, sorellaeministro
nazionale dello sviluppo sociale,
è stata aggredita da un manipolo
di insegnanti mentre pranzava
con le figlie in un ristorante di
RioGallegos.Latiranoper icapel-
li, la libera la polizia. Professori
che bloccano la città; professori
che esasperano la pazienza di un
collaboratore della Casa Rosada:
appena il corteo si avvicina
schiaccia l’acceleratore e li travol-

ge col jeppone fuori strada. Di-
ciassette all’ospedale. Protestano
non solo per stipendi magri e pa-
gati in ritardo, ma per la crisi che
agita la scuola pubblica di Santa
Cruz. Banchi privati che si molti-
plicano mentre le casse di chi go-
verna piangono. Anche i padri
fanno la fila pretendendo la con-
tinuità dell’insegnamento distri-
buito con pause che «ne umilia-
no la pedagogia». Pedro Munoz,
segretario dei maestri di Santa
Cruz grida allo scandalo «perché
i problemi della comunità non
trovanospazioneimediacontrol-
lati dal potere locale e naziona-
le».«Quandoprogrammiscomo-
di raccontano cosa succede in
questoangolodiArgentina, leTv
si spengono oscurate dai tecnici
di Buenos Aires»: lo racconta Ru-
bensLasagnadirettoredelgiorna-
le «Opi Santa Cruz». Fantapoliti-
ca? Non succede a Tucuman, po-
vertà dei popoli andini, ma nella
provincia dove gli abitanti non
arrivano a 250 mila; zero virgola
ottopersoneperchilometroqua-

drato, 4 milioni di animali al pa-
scolo,carneprelibata,pecoredal-
la lana che piace ai grandi euro-
pei.SantaCruzèlasecondaregio-
ne nella produzione di petrolio:
6milionidimetri cubi;4,5milio-
nidimetri cubigas.Pescamiraco-
losa: merluzzi, gamberi, aragoste
chelenaviportanovia.Eunbaci-
no carbonifero «che diventerà la
spina dorsale della nostra econo-
mia». Piccole miniere di oro e ar-
gento. La benzina costa meno
che a Buenos Aires. Nessun pro-
blemadi energia: la si rinnovain-
seguendolafuriadellemaree.Ep-
pure una folla di lavoratori è an-
cora senza contratto. «Solo il 10

per cento in regola con le regole
dellostato»: ildottor RobertoGe-
rez, voce della protesta, sta forse
esagerando. Altre voci parlano
del 40 per cento, ma la maggio-
ranza è sempre fuori e la disoccu-
pazionecresce neimesi sceltidal-
le multinazionali per pompare
poco greggio e tener alti i prezzi.
Quanti dipendenti con le mani
inmano? Impossibile calcolarli. I
contratti fantasma lo impedisco-
no. E la rabbia si scalda: «Con
300 euro al mese, un mese si e
mese no, non possiamo sfamare
e far studiare i figli». Il segretario
dell’intendenza Fernando Castil-
lo, allarga le braccia «Ne parlerò

al governatore». Si apre un altro
labirinto nel girone che i numeri
della macro economia racconta-
no come Svizzera australe. Per-
ché Daniel Peralla, candidato al
qualeKirchneralza il braccio, è la
terza reliquia del sistema abban-
donato dal Kirchner trasferito al-
la presidenza. Sergio Acevedo,
spalla che ne aveva preso il po-
sto, se ne è andato un anno fa; il
suo vice Carlos Rancho ha lascia-
to in gennaio. Nei comizi evoca-
no un potere ombra che impedi-
sce di amministrare liberamente.
Ecco perché K scende a Santa
Cruz non esponendo la moglie a
proteste lontane dalla corsa alla
Casa Rosada. Può essere che Cri-
stina qui perda qualche voto, ma
resta la simpatia. Simpatia che
non può bastare all’aspirante go-
vernatore dell’ufficialità.
Mentreaccompagnaverso lostu-
diolodelvescovoJuanCarlosRo-
manin, il segretario fa sapere che
nella capitale Rio Gallegos non
esiste un solo cinema. Sorride
scuotendo la testa: noi, alla fine
del mondo. Il vescovo ha guida-
to un corteo di protesta sul quale
sidicepesinoi rapportinonaffet-
tuosi tra governo e Chiesa. Mon-
signore si arrabbia: «Non costru-
iamocattedrali inesistenti. Stoso-
lo difendendo i diritti di chi vie-
nemessodapartedalpotere loca-
leefederale».DueTvstraniereac-
cendonoletelecameredavantial-
la casa dei Kirchner, ma il presi-
denteevitaRios Galiegos.Allora i
giornalisti corrono a El Calafate,
alberghi affacciati sul mito del la-
go argentino, ghiacciai del Petito
Moreno che sfarinano quando
l’aria intiepidisce. Altra casa, altri
giardiniKirchner,altraattesa inu-
tile. I turisti si affacciano dagli al-
berghi: cosa succede? Chatwin
imbroglia il racconto coi suoi
club inglesi fra montagne coper-
te di neve, ma ,hotel Kempinsky
dai mobili dorati testimonia nel
kitch la memoriadi chiè arrivato
da Berlino a Santa Cruz mentre
Hitler spariva nel bunker. Chissà
chi gode i benefici di questo turi-
smo che ricomincia mentre l’in-
verno si allontana. La gente sem-
pre con tasche mezze vuote.

Nel suo feudo Kirchner
fa comizi per la moglie

Con il presidente uscente nella Patagonia
che si sente abbandonata dal potere centrale

La rinascita argentina
si è dimenticata
di larghe fasce di
popolazione che ha
le tasche mezze vuote

PIANETA

Cristina Kirchner

■ di Maurizio Chierici / Rio Gallegos (Patagonia)

FINANZIARIA 2008:
LE PROPOSTE SOCIALISTE.

Più equità e più crescita.

www.costituentesocialista.it

SICUREZZA
PER LA
FLESSIBILITÀ
Istituire per i lavoratori
precari (collaboratori a
progetto e co.co.co.)
un’indennità di
disoccupazione, pari
a 400 euro mensili,
vincolata alla partecipazione
a piani di reinserimento
al lavoro o a programmi
di riqualificazione
professionale.

LAICITÀ
Mezzo miliardo di euro
dell’8 per 1000 di chi non
sceglie nessuna
confessione religiosa, verrà
destinato alla costruzione
di nuove case popolari.

Le attività commerciali
della Chiesa devono essere
sottoposte al pagamento
dell'Ici.

IMPRESA
E RICERCA
Ridurre le tasse alle
imprese che:
- Fanno ricerca;
- Fanno innovazione;
- Esportano;
- Si aggregano;

Aiutare le piccole e medie
imprese a crescere.

Portare la tassazione delle
rendite da capitale dal
12,5 al 20% e ridurre dal
27 al 20% la tassazione
sui conti correnti.

Ridurre le tasse sui redditi
da lavoro, dipendente e
autonomo, per 2 miliardi
di euro.

FAMIGLIA
E REDDITI
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